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	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	371/DGEN
	DEL
	01/07/2011
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: COMPOSIZIONE E NOMINA UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI, UNICO PER LE AREE DELLA DIRIGENZA E DEL COMPARTO. I.E.

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario,  del Direttore Amministrativo e del Direttore Scientifico, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

1. Di nominare, per i motivi di cui al documento istruttorio, quali componenti dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (UPD), unico per le Aree del Comparto e della Dirigenza Medica e Veterinaria e SPTA, con decorrenza dall’adozione del presente provvedimento, i sottoindicati dipendenti:

PRESIDENTE:     Dott. Adriana D’ALBA
Responsabile U.O.C. Amministrazione Risorse Umane o suo delegato

COMPONENTE  Avv. Irene LEONELLI 
Responsabile U.O.C. Affari Legali e Contenzioso o   suo delegato

COMPONENTE 
Direttore Medico del Presidio di appartenenza del dipendente o suo delegato

COMPONENTE   Dott. M.Grazia PALERMI 
 Responsabile U.O.S.D. Amministrazione







 
 Ricerca o suo delegato

SEGRETARIO Sig.ra Sabrina ZOPPI 

Collaboratore Amministrativo Prof.le o suo delegato 

2. di dare atto che la presente determina non  è sottoposta a controllo regionale:

· della  Regione Marche, ai sensi del combinato disposto dall’art. 28 , comma 2 della L.R.26/96   e s.m.i e dall’art.12 della L.R. Marche n.21 del 21.12.2006;

· della Regione Lombardia ai sensi dell’art. 13, comma 6, della L. R. Lombardia n. 31 dell’11/7/1997 e s.m.i.;

· della Regione Calabria ai sensi dell’art. 13, comma 1, della L. R Calabria n.11 del 19/3/2004 e s.m.i.;

· della Regione Lazio ai sensi dell’art.13 della L.R. Lazio n. 2 del 23/01/2006 e della normativa regionale vigente.

· Della Regione Sardegna ai sensi dell’art.54, commi 2 e 3 della L.R. Sardegna n. 5 del 26/1/1995 e s.m.i.- 

3. di precisare che il presente atto non comporta spese aggiuntive per l’Istituto;

4. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

5. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 28 – comma 6 – della Legge Regionale Marche n. 26/1996 e  s.m.i..

Via Santa Margherita,5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Giuseppe Zuccatelli)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


            IL DIRETTORE SANITARIO 

         (Dott. Luigi Leonarduzzi)     
   


 (Dott. Claudio Maria Maffei)

 IL DIRETTORE SCIENTIFICO 

(Dott.ssa Fabrizia Lattanzio)

La presente determina consta di  n. 5 pagine di cui n. 0 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.

- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

U.O. AMMINISTRAZIONE RISORSE UMANE

Normativa di riferimento:

· D.Lgs 150 del 27/10/2009

· D.Lgs 165 del 30/3/2001

VISTO il D.Lgs 27 ottobre 200, n. 150 recante:”Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, che novella in modo significativo il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, modificando l’art. 55 “Responsabilità, infrazioni e sanzioni, procedure di conciliazione”, inserendo gli artt. Da 55-bis a 55-novies e abrogando l’art. 56 “impugnazioni delle sanzioni disciplinari”;

RICHIAMATI:

· l’art. 67 del citato D.Lgs. n. 150//2009 che stabilisce che le disposizioni del relativo capo V “Sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti pubblici” recano modifiche in materia di sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche in relazione ai rapporti di lavoro di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 165/2001;

· l’art. 55 del novellato D.Lgs n. 165/2001 che sancisce, in particolare:

a. l’imperatività delle disposizioni di cui agli articoli da 55 a 55 octies, e la loro applicabilità ai rapporti di lavoro contrattualizzati in essere pressoo le amministrazioni di cui all’art.1 comma 2 del D.Lgs n. 165/2001;

b. che la tipologia delle infrazioni e sanzioni disciplinari è definita dai contratti collettivi, fermo restando quanto direttamente previsto in materia dal Capo V sopra richiamato;

c. che la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione del codice disciplinare equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all’ingresso della sede di lavoro;

d. che la contrattazione collettiva non può istituire procedure di impugnazione dei provvedimenti disciplinari; la contrattazione collettiva può disciplinare procedure di conciliazione non obbligatoria, fuori dei casi per i quali è prevista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi entro il termine non superiore a 30 gg.  e concludersi prima della irrogazione della sanzione;

· l’art. 55-bis “Disposizioni relative al procedimento disciplinare” del novellato D.Lgs n. 165/2001 che stabilisce, tra l’altro:

a. che per le infrazioni di minore gravità, per le quali è prevista l’irrogazione delle sanzioni che vanno dal “rimprovero verbale” alla sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino a un massimo di dieci giorni”, il procedimento disciplinare è avviato e gestito dal dirigente della struttura di assegnazione del collaboratore, che assume anche le determinazioni conclusive;

b. che per le infrazioni più gravi di quelle sopra richiamate, il dirigente responsabile della struttura cui è assegnato il collaboratore trasmette gli atti, entro cinque giorni dalla notizia del fatto, all’Ufficio per i Procedimenti Disciplinati, dandone contestuale comunicazione all’interessato;

c. che il procedimento disciplinare va attivato, con l’atto di contestazione di addebito, nel termine perentorio di venti giorni dalla conoscenza del possibile illecito e va concluso di norma, entro sessanta giorni o, nei casi di competenza dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari,  per l’applicazione delle sanzioni più gravi, entro centoventi giorni, fatti salvi i periodi di legittima sospensione del procedimento, a decorrere dalla data di prima acquisizione della notizia dell’infrazione, anche se avvenuta da parte del dirigente responsabile della struttura in cui il dipendente lavora;

d. che al lavoratore a cui è contestato un illecito disciplinare deve essere assicurato un periodo di almeno dieci giorni per preparare la difesa e che lo stesso, se non intende presentarsi può inviare entro lo stesso termine una memoria scritta o, in caso di grave ed oggettivo impedimento, formulare motivata istanza di rinvio del termine per l’esercizio della sua difesa,

e. che le comunicazioni al dipendente, nell’ambito del procedimento disciplinare, devono essere effettuate tramite posta elettronica certificata, nel caso in cui il dipendente disponga di idonea casella di posta, ovvero tramite consegna a mano; per le comunicazioni successive alla contestazione dell’addebito, il dipendente può indicare, altresì, un numero di fax, di cui egli o il suo procuratore abbia la disponibilità; in alternativa le comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata postale con ricevuta di ritorno;

f. che in caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, ad altra amministrazione pubblica, il procedimento disciplinare è avviato o concluso o la sanzione è applicata presso quest’ultima e che, in tali casi, i termini per la contestazione dell’addebito o per la conclusione del procedimento, se ancora pendenti, sono interrotti e riprendono a decorrere alla data del trasferimento;

· l’art. 55-ter “Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale” del novellato D.Lgs. n. 165/2001 che sancisce, tra l’altro, che il procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazione ai quali procede l’autorità è proseguito e concluso anche in pendenza del procedimento penale, senza che sia ammessa la sospensione del procedimento, ad eccezione degli illeciti di maggiore gravità, di cui all’articolo 55-bis, comma 1, secondo periodo, in relazione ai quali l’Amministrazione, a determinate condizioni, ha facoltà di sospendere il procedimento disciplinare, in attesa dell’esito di quello penale;

· l’art. 73 “Norme transitorie” del D.Lgs. n. 150/2009, che al comma 1 stabilisce che “dalla data di entrata in vigore del presente decreto non è ammessa, a pena di nullità, l’impugnazione di sanzioni disciplinari dinanzi ai collegi arbitrali di discplina. I procedimetnidi impugnazione di sanzioni disciplinari pendenti dinanzi ai predetti collegi alla data di entrata in vigore del presente decreto sono definiti, a pena di nullità degli atti, entro il termine di sessanta giorni decorrente dalla predetta data”,

VISTI, altresì il C.C.N.L. del comparto del personale del S.S.N. 1/09/2005 e successive modifiche ed integrazioni in materia di disposizioni disciplinari per le parti non citate dal D.Lgs. n. 150/2009 sopra richiamato e i CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria e della Dirigenza SPTA del 6/5/2010 integrativi dei CC.CC.NN.L. e successive modifiche ed integrazioni sempre in materia di Disposizioni Disciplinari;

VISTA inoltre la deliberazione n. 66 del 04/03/2005 e successive modifiche ed integrazioni relativamente alla istituzione e nomina dei componenti della Commissione di disciplina dell’Istituto;

RITENUTO necessario, a seguito dei rilevanti cambiamenti normativi sopra evidenziati, provvedere alla sostituzione integrale della citata deliberazione provvedendo all’aggiornamento della composizione dell’Ufficio per i Procedimenti disciplinari dell’Istituto;


tutto ciò premesso

SI PROPONE

1. di nominare, per i motivi di cui in premessa,  i componenti dell’Ufficio per i Procedimenti disciplinari (UPD), unico per le Aree del Comparto,  della Dirigenza Medica e Veterinaria e SPTA, con decorrenza dall’adozione del presente provvedimento;

2. di dare atto che la presente determina non  è sottoposta a controllo regionale:

· della  Regione Marche, ai sensi del combinato disposto dall’art. 28 , comma 2 della L.R.26/96   e s.m.i e dall’art.12 della L.R. Marche n.21 del 21.12.2006;

· della Regione Lombardia ai sensi dell’art. 13, comma 6, della L. R. Lombardia n. 31 dell’11/7/1997 e s.m.i.;

· della Regione Calabria ai sensi dell’art. 13, comma 1, della L. R Calabria n.11 del 19/3/2004 e s.m.i.;

· della Regione Lazio ai sensi dell’art.13 della L.R. Lazio n. 2 del 23/01/2006 e della normativa regionale vigente.

· Della Regione Sardegna ai sensi dell’art.54, commi 2 e 3 della L.R. Sardegna n. 5 del 26/1/1995 e s.m.i.- 

3. di precisare che il presente atto non comporta spese aggiuntive per l’Istituto;

4. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 28 – comma 6 – della Legge Regionale Marche n. 26/1996 e  s.m.i..

Il Responsabile del Procedimento








       Il Dirigente Amministrativo 








      
        (Dott.ssa Adriana D’Alba)

- ALLEGATI -     

non sono presenti allegati
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- La Determina & stata dichiarata immediatamente esecutiva il 01/07/2011
- La Determina & esecutiva il (dopo il 10°giomno della pubblicazione)

Determina pubblicata sulla Extranet S| NO

[Certificato di pubblicazione

|Si attesta che del presente atto & stata disposta la pubblicazione allAlbo Pretorio in data odierna,
Iper quindici giorni consecutivi.

IL FUNZIONARIO INCARICATO
D'Ottavi Giordana

04/07/2011

Collegio Sindacale: inviata con nota del
Atto soggetto al controllo della Regione: S [] NO X
Inviato con nota n. del


























Impronta documento: 26AEE789193B163600309C8FDDEEE58D35560F25

(Rif. documento cartaceo 4FB43A173C641D979315EB87DFCBCD0E4DFB0E40, 187/02/RISUM_DG_L)

Nessun impegno di spesa


